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ASSISTENZA E VENDITA

Abbiamo  tentato  di  includere  in  questa  Guida  le  informazioni  più  utili  per  l'uso 
dell'addestratore a distanza. Rivolgere ulteriori domande al nostro reparto. Il nostro obiettivo è 
la soddisfazione completa del cliente. L'orario del reparto di assistenza e vendite è dalle 8 alle 
18. La Cinotecnica garantisce che l'addestratore a distanza sarà libero da difetti in materiale e 
lavorazione in condizioni d'uso normali per un periodo di un anno dalla data d'acquisto da 
parte  dell'acquirente  originale.  Durante  il  periodo  di  garanzia,  eseguiremo,  a  nostra 
descrizione, riparazioni o sostituzioni di parti difettose senza addebitare parti o manodopera. 
Il  costo della spedizione alla nostra sede non è coperto da questa garanzia. La garanzia 
viene  offerta  solamente  all'acquirente  originale.  Non  è  applicabile  a  danni  o  guasti  che 
risultano da maltrattamento o uso scorretto del prodotto.  La garanzia è nulla se vengono 
effettuati tentativi di modifica o riparazione dell'addestratore a distanza  prima di rinviarlo alla 
nostra  sede.  Questa  garanzia  non  copre  ricevitori  persi  o  supporti  di  sonda  rotti.  Se  si 
rendono necessarie riparazioni, inviare la parte difettosa o il sistema completo a:

ROBERTI PAOLO - CINOTECNICA
Via L. Nottolini, 440 –Lucca
Tel. 0583-469673 – Fax 0583-466778
www.cinotecnica.com E-Mail: info@cinotecnica.com
Servizio assistenza clienti “Cinotecnica Roberti” Tel 0583/469673

COMPONENTI E PROCEDURE
Naturalmente  si  vorrà  cominciare  al  più  presto  l'addestramento  del  cane.  Consigliamo 
pertanto  di  leggere  prima  di  tutto  questa  sezione,  che  descrive  i  componenti,  l'uso  e  la 
manutenzione  dell'addestratore a  distanza,  per  evitare  eventuali  problemi  durante 
l'addestramento. Durante la lettura si può caricare il ricevitore per essere pronti ad iniziare 
l'addestramento  seguendo  le  istruzioni  nelle  sezioni  che  presentano  le  raccomandazioni 
dell'addestratore Mike Rowiand.

TECNICHE DI
ADDESTRAMENTO
DI MIKE ROWLAND
ADDESTRATORE PROFESSIONISTA

ADDESTRAMENTO DI BASE
L'addestramento di base è molto importante per il cane. Un addestramento corretto favorirà il 
benessere emotivo del cane. Il legame che si crea fra il "capo" e il "seguace" è molto forte, e 
deve essere stabilito presto. Molti addestratori offrono lezioni di addestramento per cuccioli a 
partire da 10 settimane di vita, proprio per questa ragione in questa sezione verrà discusso 
come insegnare al cane a sedersi ad alzarsi, a seguire e a venire a comando. 



Questo addestramento viene effettuato senza l'ausilio dell'addestratore a distanza e deve 
essere  completato  prima  di  iniziare  ad  usare  l'addestratore  a  distanza.  Le  informazioni 
presentate possono essere usate con cuccioli a partire da 16 settimane di vita, ma anche su 
cani molto più vecchi. Contrariamente a quanto si crede, si possono insegnare nuovi trucchi 
anche ad un vecchio cane. In particolare si possono insegnare al cane i quattro comandi di 
base: "A cuccia",  "Fermo" "Segui"  e  "Qui".  Si  tenga presente che ogni  cane ha una sua 
personalità,  e  nessuna  guida  può  essere  quindi  completa.  Se  l'addestramento  del  cane 
diventa frustrante, non arrendersi. Cercare invece un addestratore che possa essere d'aiuto. 
L'investimento a breve termine sarà ampiamente ricompensato dai benefici a lungo termine di 
un cane bene addestrato.
STRUMENTI NECESSARI
Per  l'addestramento  di  base si  deve  avere  a  disposizione  un guinzaglio  e  un  collare  di 
addestramento. Si raccomanda un guinzaglio da 1, 8 metri di pelle o di nylon. I tipi piatti sono 
più facili da usare dei tipi a sezione circolare. Il guinzaglio dovrebbe essere di 12,7 mm di 
larghezza per  cani  di  meno di  13,6 kg,  e  di  19 mm di  larghezza per  cani  di  dimensioni 
maggiori.  Per cani giovani e piccoli, è sufficiente un collare di pelle con fibbia. Un collare di 
addestramento (anche chiamato collare "a strozzo") è raccomandato per cani più vecchi o più 
grossi. E’ importante mettere il collare di addestramento nel modo corretto. Con il cane di 
fronte a sé, mantenere il collare in modo da formare una "P" e quindi infilarlo sulla testa del 
cane. Il collare deve essere sufficientemente stretto, lasciando alcuni millimetri fra il collare e 
il collo. Se si lascia troppo spazio il collare non cederà.
COMANDI
Durante l'addestramento seguire due regole importanti nel dare i comandi.
1. Usare una voce ferma, ma non gridare mai. Il cane è sensibile al tono della voce e se si 
aumenta il  volume il  cane può non comprendere i  comandi  e quindi  non ubbidirà.  Se si 
spaventa il cane verbalmente, avrà paura di un'eventuale punizione e non farà attenzione a 
ciò che gli si vuole insegnare.
2. Quando il cane non ubbidisce, dire sempre "No" prima di applicare una correzione. Il cane 
metterà in rapporto la correzione con l'ultima cosa detta. Se si dice "No" prima di ciascuna 
correzione, il cane imparerà a rispondere al No. Se si applica una correzione subito dopo un 
comando, il cane avrà paura ad ubbidire al comando. La giusta sequenza per correggere la 
disubbidienza è dunque: Comando..."No".. .Correzione.. .Comando ripetuto. La sequenza per 
l'ubbidienza sarà: Comando... Elogio... Permesso, ove Permesso è il permesso per il cane di 
fare  ciò  che  vuole.  Ciò  non  vuol  dire  necessariamente  togliere  il  guinzaglio. 
Nell'addestramento il comando Permesso viene generalmente espresso con "Bene".
COME INSEGNARE AL CANE A SEDERSI
E A RIMANERE FERMO
Usare le seguenti istruzioni per insegnare al cane a sedersi e a rimanere
fermo:
1. Mettersi di fronte al cane con il guinzaglio allentato. Mantenendo la voce sotto controllo, 
dare il comando "A cuccia" una volta, senza gridare.
2. Se il cane non si siede, e all'inizio non lo farà, dire "No", far schioccare il guinzaglio ad un 
angolo di 45° su e dietro la testa del cane per spingerlo a sedersi, e ripetere il comando.
3.  Ripetere i  punti  2-3 fino a quando il  cane non impara ad ubbidire al  comando.  Quasi 
sempre il cane capirà.
4. Quando il cane segue costantemente il comando "A cuccia", ripetere i punti sopra per il 
comando  "Fermo".  Se  il  cane  non  rimane  seduto,  usare  la  stessa  sequenza  "No".. 
.Correzione.. .Comando ripetuto per rinforzare il comando.



COME INSEGNARE AL CANE A SEGUIRE
II comando "Segui" mostrerà chiaramente al cane che si sta assumendo la posizione di capo 
e  che lui  deve osservare  e seguire.  Per  insegnare  al  cane a  seguire,  usare  le  seguenti 
istruzioni:
1. Iniziare con il cane a sinistra dopo la sequenza "A cuccia ... Fermo". La testa dell'animale 
dovrebbe  essere  alla  pari  o  subito  dietro  la  gamba  sinistra  del  padrone,  parallela  alla 
direzione del padrone. Il cane deve essere abbastanza vicino da poterlo toccare, ma non da 
impedire i movimenti del padrone a sinistra. Una buona distanza èdi 60 - 90 cm.
2. Avanzare dando al cane il comando "Segui". Se il cane non segue, quando si raggiunge la 
fine del guinzaglio dire "No" e tirarlo verso di sé. Elogiarlo quando viene, ma prepararsi a dire 
"No" se prosegue oltre. Se lascia la posizione al tallone, andare nella direziono opposta e dire 
"No" tirando verso di sé e continuando ad avanzare. Presto il cane capirà che deve seguire il 
capo, cioè il padrone.
COME INSEGNARE AL CANE IL COMANDO QUI
E importante insegnare al cane a venire a comando. Una delle tecniche più efficaci sfrutta 
l'istinto naturale dell'animale, in questo caso l'istinto della caccia.  Quando si  corre,  infatti, 
come  quando  si  tira  una  palla,  il  cane  spesso  correrà  all'inseguimento.  Questo 
comportamento istintivo può essere sfruttato nell'insegnare al cane a venire quando gli si da il 
comando appropriato. Seguire le seguenti istruzioni:
1. Posizionarsi di fronte al cane e a poca distanza, dopo la sequenza Seduto... Fermo.
2. Dare il  comando "Qui", correndo all'indietro. Se il  cane non segue, dire "No" e tirare il 
guinzaglio. Continuare a indietreggiare fino a quando il cane non ubbidisce.
3. Dare il comando "A cuccia" e lodare il cane quando ubbidisce. Se il cane corre oltre, o 
salta addosso, rallentare; se reagisce molto lentamente, correre un po' più velocemente.
4.  Ripetere  i  punti  qui  sopra  fino  a  quando  il  cane  viene  sempre,  senza  dover  tirare  il 
guinzaglio. Quindi posizionarsi alla fine del guinzaglio e dare il comando senza indietreggiare. 
Se il cane non ubbidisce, dire "No", e tirare il guinzaglio. Se anche così non viene, provare a 
dare il comando indietreggiando. Continuare a provare fino a quando il cane non ubbidisce 
immediatamente al comando.
ADDESTRAMENTO INTERMEDIO
E bene addestrare il cane a superare l'ansia da distacco e a rimanere tranquillamente in una 
zona ristretta prima di usare l'addestramento a distanza.
SUPERAMENTO DELL’ANSIA DA DISTACCO
Un cane che soffre di ansia da distacco esibisce un comportamento difficile, salta addosso, 
distrugge oggetti mordendo, graffia le porte o le finestre, abbaia troppo, guaisce e scava. Ma 
può essere curato.  Come riconoscere l'ansia da distacco in un cane? Se i  sintomi sopra 
descritti  si  manifestano,  o  il  cane  sembra  ansioso  e  segue  il  padrone  quando  questi  fa 
preparativi per la partenza, o striscia contro il padrone o mobili, oppure non vuole rimanere 
fuori  da  solo,  probabilmente  soffre  di  ansia  da  distacco.  Anche  se  fa  le  feste  in  modo 
eccessivo può essere un indizio di questa condizione. Si può abituare il cane ad accettare 
con calma gli arrivi o le partenze del padrone nel modo seguente:
1. Fornire un posto sicuro per il cane quando si è via o si sta dormendo. I cani si sentono 
meglio in spazi chiusi, piccoli. Si raccomanda una gabbia che sia abbastanza grande perché 
il cane possa stare in piedi, girarsi e sdraiarsi. Vedere la seguente sezione sulla assuefazione 
alla gabbia, per ulteriori informazioni.



2. Sdrammatizzare le partenze e i rientri. Iniziare ignorando il cane per 30 minuti prima di 
partire e 30 minuti al ritorno. Così si porrà fine al rapporto tra l'attenzione straordinaria che il 
padrone rivolge al cane e ai suoi spostamenti. Naturalmente lasciare il cane fuori dalla gabbia 
al  rientro, ma senza prestargli troppa attenzione.
3. Se il cane sembra in grado di prevedere quando si sta per partire e diventa ansioso di 
conseguenza, si può porre fine a questo rapporto fra il comportamento del padrone e la paura 
del cane. Variare ogni giorno il rituale che si segue prima di partire, o ripetere lo stesso rituale 
senza poi partire.
ASSUEFAZIONE ALLA GABBIA
Le gabbie possono avere un ruolo importante nell'abituare il cane a non fare i bisogni in casa 
o  nel  tentare  di  prevenire  un  comportamento  distruttivo.  Possono  contenere  il  cane 
comodamente e al sicuro quando si sta dormendo o si è via. Per ottenere questi vantaggi, il 
cane deve però essere abituato alla gabbia. E’ importante non punire mai il cane mettendolo 
nella gabbia. Il cane non dovrebbe mai mettere in rapporto la gabbia con punizioni o effetti 
negativi, anzi per aumentare l'attrazione della gabbia, è bene lasciarvi un osso di gomma o 
simile giocattolo, così gli si offrirà un modo di scaricare eventuale ansia. Per abituare il cane 
alla gabbia, procedere come segue:
1.  Mettere  un  bocconcino  all'entrata  della  gabbia  ed  incoraggiare  il  cane  a  prenderlo 
sedendosi di  fianco alla gabbia e battendo le mani mentre si da il  comando "A dormire". 
Elogiare il cane con un "Bravo" se prende il bocconcino. Non preoccuparsi se il cane esita, 
prende in fretta il bocconcino e scappa.
2. Usando altri bocconcini, spostarli gradualmente all'interno della gabbia e ripetere il Punto 
1. Ripetere per cinque minuti diverse volte al giorno, fino a quando il cane non esita più ad 
entrare nella gabbia e a prendere il bocconcino, ma non spingerlo nella gabbia o chiudere lo 
sportello.
3. Quando il cane ha imparato ad entrare nella gabbia al primo comando "A dormire", iniziare 
a non dargli il bocconcino se non quando è entrato nella gabbia, anzi non dare un bocconcino 
ogni  volta.  Il  cane  dovrà  così  indovinare  e  la  gratificazione  diventerà  meno  importante. 
Ripetere questa tecnica tre o quattro volte per cinque minuti.
4. Quando il cane entra sempre nella gabbia e si impegna per ottenere una gratificazione 
senza riceverla sempre, iniziare a chiudere lo sportello della gabbia.  Dare il  comando "A 
dormire"  e  chiudere  lo  sportello.  Uscire  dalla  stanza  per  20  secondi,  ritornare,  aprire  lo 
sportello e lasciare uscire il cane. Eseguire questo punto con naturalezza e ripeterlo diverse 
volte al giorno per tré giorni, prolungando gradualmente il periodo in cui si resta fuori dalla 
stanza e sorprendendo il cane con brevi rientri.
ADDESTRAMENTO AVANZATO
Quando il cane ha imparato a sedersi, rimanere fermo, seguire e venire a comando e ha 
superato eventuali ansie quando rimane da solo o in gabbia si può iniziare ad addestrarlo con 
l'addestratore a distanza.
PREPARAZIONE DEL CANE PER
L'ADDESTRAMENTO A DISTANZA
Per preparare il  cane all'addestramento a distanza, gli  si  devono insegnare comandi  che 
conosce  già,  usando  il  guinzaglio  oltre  all'addestratore  a  distanza.  Si  dovrebbe  iniziare 
l'addestramento a distanza insieme all'addestramento al guinzaglio per evitare di confondere 
il  cane.  Quando  si  corregge  il  cane  con  un  guinzaglio  si  è  vicini  e  la  correzione  mette 
fìsicamente il cane nella posizione desiderata. L'addestratore a distanza, pur essendo molto 
efficace non varia la correzione a seconda della trasgressione e non posiziona fisicamente il 
cane, che quindi deve capire bene cosa gli si chiede per evitare la correzione. Se all'inizio si 



usa anche un guinzaglio, si evita di confondere il cane e si rafforza la sua fiducia in se stesso. 
Per preparare il cane all'addestramento a distanza, procedere come segue:
1. Regolare bene il collare sul cane, seguendo attentamente le istruzioni. La prima volta che 
si mette il collare sul cane, lasciarvelo per due-quattro ore prima di usarlo (se possibile anche 
di  più).  Così  si  eviterà che il  cane faccia  il  "furbo"  ubbidendo solamente quando porta  il 
collare. Se il cane capisce che il collare lo controlla, chiamare il reparto di assistenza clienti e 
chiedere informazioni sull'acquisto di un collare finto.
2. Iniziare con il collare al minimo livello di stimolo, l'impostazione di fabbrica. Aumentare il 
livello solamente se, dopo aver verificato che il collare è regolato in modo corretto con le 
sonde che toccano la pelle del cane, il cane non risponde allo stimolo proveniente dal collare.
3. Iniziare l'addestramento con il collare di addestramento e il collare regolare attaccato ad un 
guinzaglio. Iniziare dando il comando "A cuccia". Se il cane ubbidisce, lodarlo. Altrimenti, dire 
"No", e spingere il pulsante sul trasmettitore. Mantenere premuto il pulsante fino a quando 
non si vede una reazione, quindi rilasciarlo e ripetere il comando. Se il cane sembra entrare 
in preda al panico dopo la correzione, dire "No" e usare il guinzaglio per fare sedere il cane, 
proprio come durante l'addestramento di base. Quando il cane è seduto, attendere almeno 10 
secondi e ripetere dall'inizio. Le sessioni di addestramento dovrebbe essere brevi all'inizio, 
10-15 minuti saranno più che sufficienti. Ripetere l'esercizio due volte al giorno fino a quando 
il cane non ubbidisca sempre al comando "A cuccia" senza dovere usare il guinzaglio.
4. Quando il  cane ha imparato a sedersi con il  comando e con l'addestratore a distanza, 
ripetere con il comando "Fermo" e "Segui". Continuare questi esercizi fino a quando il cane 
non ubbidisce sempre.
5. Per finire, usare l'addestratore a distanza per insegnare al cane a ubbidire al comando 
"Vieni",  ma sostituire il  guinzaglio con una lunga corda, la lunghezza ideale è di  circa 12 
metri. Dare il comando "Qui" e, se la correzione con lo stimolo dell'addestratore a distanza 
non ottiene la risposta desiderata, tirare la corda per tirarlo verso di sé.
USO DELL’ADDESTRAMENTO A
DISTANZA PER CORREGGERE
COMPORMAIENTI DIFFICILI
Tutte le azioni di un cane hanno un motivo. I cani non hanno  voglie o desideri,  ma hanno 
necessità:  cibo,  acqua,  un  riparo,  procreazione, compagnia,  gioco  ed  esercizio.  Quando 
queste necessità non sono soddisfatte, possono verificarsi problemi. La correzione di questi 
comportamenti risolve il problema solo a metà. L'altra metà consiste nel mostrare al cane 
come soddisfare le sue necessità. Leggere queste linee guida prima di usare l'addestratore a 
distanza per modificare un comportamento difficile.
1. Se il cane si comporta sempre in un modo inaccettabile, lasciare che le sue stesse azioni 
lo  correggano.  Basti  pensare  ad  un  cane  che  attacca  un  porcospino.  Non  avrà  alcun 
preavviso, ma imparerà rapidamente a lasciare in pace i porcospini. Lo stesso vale per i cani 
che scavano, saltano addosso e così via.  Se il  cane mette in rapporto il  comportamento 
indesiderato  con  la  correzione  dell'addestratore  a  distanza,  porrà  fine  al  comportamento 
anche in assenza del padrone.
2. Se il  cane si comporta in un modo che si desidera controllare ma non impedire, dargli 
l'opportunità  di  interrompere  il  comportamento  prima  di  somministrare  la  correzione.  Ad 
esempio, se si vuole che il cane Faccia la guardia, ma senza abbaiare eccessivamente, non 
si  vorrà  eliminare  l'abbaiamento  completamente,  di  conseguenza non si  deve correggere 
l'abbaiamento stesso, ma il fatto che il cane non smette al comando.
3. Costanza e persistenza. I cani imparano se la risposta alle loro azioni è sempre la stessa. 
Durante l'addestramento, fare in modo che le risposte siano costanti. Ad esempio, per un 



cane che ha l'abitudine di saltare sulla tavola, si possono lasciare dei bocconcini appetitosi 
sulla  tavola  e  osservare  il  comportamento  del  cane  da  un'altra  stanza.  Tre  correzioni 
consecutive costanti saranno sufficienti a lasciare un'impressione duratura sul cane.
4. Comunicare al livello del cane. I cani non hanno molta memoria. Di conseguenza si deve 
correggere il cane al momento della trasgressione. Quindi mostrargli prontamente il giusto 
comportamento. Se lo si corregge perché morde il divano, dargli un osso di gomma o un 
simile giocattolo. Non dimenticare di lodarlo quando si comporta bene, come quando morde 
l'osso di gomma invece del divano. I cani imparano più rapidamente se sono elogiati quando 
si comportano nel modo voluto, che quando sono corretti per essersi comportati male.
SE IL CANE ABBAIA TROPPO
L'abbaio  eccessivo  può  essere  un  problema  frustrante  per  il  padrone  e  i  vicini.  Molte 
comunità hanno normative anti-rumore che limitano l'abbaiare del cane. Al cane può anche 
fare piacere l'attenzione che il padrone gli rivolge quando gli da fastidio il suo abbaiare. Se il 
padrone grida, per il cane può essere una forma di gratificazione. Perciò se si grida quando il 
cane abbaia, in un certo senso lo si "premia". Per evitare che il cane abbai troppo, non lo si 
deve premiare.  Naturalmente non si  può impedire  ai  cani  dei  vicini  di  abbaiare,  ma con 
l'addestratore a distanza si può eliminare il piacere dell'abbaio. Si può anche insegnare al 
cane  ad  abbaiare  solamente  quando  è  appropriato.  Per  controllare  l'abbaio  eccessivo, 
procedere nel modo seguente:
1. Regolare l'addestratore a distanza sul cane, seguendo le istruzioni già date.
2. Quando il cane abbaia, determinare immediatamente la situazione. E’ importante che il 
cane sappia che si  è preoccupati.  Anche se ciò  può sembrare molto laborioso,  i  risultati 
saranno rapidi, e presto il cane abbaierà solamente nelle situazioni appropriate.
3. Se si determina che l'abbaiare del cane  è appropriato,  elogiarlo con un "Bravo". Quindi 
dare il comando "Basta" se si vuole che smetta, e, se necessario, proseguire con la tecnica di 
correzione del punto 4.
4. Se l'abbaiare del cane non è appropriato, perché gli si è detto di smettere, o perché non si 
vuole che abbai in simili situazioni, usare il comando "Basta". Questo comando deve essere 
dato una volta sola. Se il cane continua ad abbaiare dire "No" e premere il pulsante fino a 
quando il cane non reagisce. Dopo aver rilasciato il pulsante, ripetere il comando "Basta". 
Continuare fino a quando il cane non smette di abbaiare.
SE IL CANE SALTA ADDOSSO
Questo  è  uno  dei  problemi  più  comuni.  E  interessante  notare  che  è  un  comportamento 
appreso. Alcuni incoraggiano i cuccioli a comportarsi in questo modo, perché li diverte ed è 
meno faticoso che piegarsi al livello del cane. Altri, capendo che ciò potrebbe diventare un 
problema, tentano di scoraggiare questo comportamento respingendo ripetutamente il cane e 
creando involontariamente un nuovo gioco. Qualsiasi forma di attenzione viene considerata 
dal cane un premio. I cani imparano anche che saltare sulla tavola e sul bancone della cucina 
può essere gratificante, perché vi trovano del cibo. Che il cane salti su persone, mobili o altro, 
l'addestramento  a  distanza può  correggere  questo  comportamento.  Seguire  la  procedura 
seguente:
1.  Adattare  l'addestratore  a  distanza  al  cane  seguendo  le  istruzioni  già  date  in  questo 
manuale.
2. Collocare del cibo sulla tavola, facendo gran festa, o agendo in un modo che provochi il 
cane al comportamento che si desidera correggere. Si può provare di tutto, tranne invitarlo 
direttamente a saltare. Pensare a modi che lo spingeranno a saltare senza però fargli credere 
che si vuole che salti. Ad esempio, giocare a palla con un amico, battere le mani, o saltellare 
su un piede.



3.  Quando il  cane salta,  premere  il  pulsante  sul  trasmettitore  appena le  zampe toccano 
l'oggetto. La scelta del momento è molto importante. I cani mettono in rapporto le correzioni 
con  la  trasgressione  solamente  se  avvengono  simultaneamente.  Se  la  correzione  è 
prematura,  'animale  può  pensare  che  guardare  una  persona  o  un  divano  è  un 
comportamento indesiderabile; se è in ritardo, può pensare che mangiare qualcosa o toccare 
le persone è un problema. Tenere presente che non è necessario dare un comando: lasciare 
che il cane metta in rapporto il comportamento indesiderabile con la correzione.
SE IL CANE SCAVA
Per questo problema, si deve prima determinare perché il cane ha bisogno di scavare. Alcuni 
cani scavano per trovare refrigerio durante la stagione calda. In questo caso si deve fornire al 
cane una zona più fresca prima di correggerlo. Scavare è un'abitudine dei terrier, infatti  il 
nome "terrier"  significa letteralmente "andare alla  terra".  Altre  ragioni  alla  base di  questo 
comportamento possono essere la caccia ai roditori, l’esercizio e lo sfogo dell'ansia. Fornire 
un'alternativa accettabile, qualsiasi sia il motivo che spinge il cane a scavare. E’ molto più 
facile controllare questo problema mettendo a disposizione del cane una zona in cui possa 
scavare quanto voglia, invece che tentare di impedirgli completamente di scavare. Se lo si 
elogia costantemente quando scava nella sua zona, e lo si corregge quando scava altrove, si 
otterrà  lo  scopo  voluto  rendendo  felice  il  cane.  Per  controllare  questo  comportamento 
indesiderabile, procedere come segue:
1.  Adattare  l'addestratore  a  distanza  al  cane  seguendo  le  istruzioni  già  date  in  questo 
manuale.
2.  Osservare  il  cane per  capire  il  motivo  che lo  spinge a  scavare  e  fornire,  per  quanto 
possibile, un'alternativa accettabile, come un giocattolo, se ha bisogno di esercizio, o un'altra 
zona in cui possa scavare.
3. Osservare il cane da una finestra. Se scava in una zona non riservata a questo scopo, 
premere  il  pulsante  sul  trasmettitore.  Dopo  ciascuna  correzione,  mostrargli  prontamente 
l'attività alternativa. In pochi giorni, il cane dovrebbe cominciare ad evitare di scavare nelle 
zone proibite e a cercare le alternative che gli sono state mostrate. In caso contrario, può 
essere necessario passare più tempo incoraggiandolo a scegliere l'alternativa, cercando di 
sorprenderlo sempre quando scava, o aumentando l'intensità del livello sul collare.
SE IL CANE RUBA
Molti padroni inseguono perpetuamente il loro cane tentando di recuperare un oggetto che il 
cane ha rubato. Molti considerano il loro cane troppo stupido o testardo per imparare a non 
rubare. I cani, d’altra parte, considerano il rubare uno dei giochi migliori mai inventati. Anche 
se  il  padrone tenta di  punirlo  gridando o colpendolo,  il  cane non sembra capire,  perché 
considera  qualsiasi  forma  di  attenzione  un  premio.  La  soluzione  è  di  correggere  il 
comportamento senza inseguire o toccare il cane. Per correggere questo tipo di problema, 
procedere come segue:
1.  Adattare  l’addestratore  a  distanza  al  cane  seguendo  le  istruzioni  già  date  in  questo 
manuale.
2. Quando il ladro colpisce, dare il comando: “Lascia”.
3. Se il cane abbandona l’oggetto, riprenderlo ed elogiare il cane in modo calmo per evitare di 
introdurre un altro tipo di  gratificazione.  Se il  cane non abbandona l’oggetto,  dire  “No”  e 
premere il pulsante del trasmettitore, fino ad ottenere una reazione da parte del cane. Quindi 
lasciare andare il pulsante e ripetere il comando: “Lascia” . Ripetere quanto necessario. Se il 
cane non mostra alcuna reazione, verificare che il collare sia stretto bene, prima di aumentare 
il livello di stimolo. Tenere presente che l’obiettivo del cane è di indurre il padrone a corrergli 



dietro.  Se  il  cane  ruba,  non  confonderlo  correndogli  dietro  in  altre  occasioni.  Sostituire 
l’inseguimento con un altro tipo dio gioco più appropriato, come il lancio di una palla, etc…

SE IL CANE MORDE OGGETTI
Questo è un problema comune a tutte le razze. E un comportamento frustrante e costoso, ma 
è importante capire perché il cane si comporta in questo modo prima di tentare di correggerlo. 
Spesso questo comportamento è un sintomo dell'ansia da distacco, ma può essere causato 
da altri fattori. Problemi di salute. Se il cane morde oggetti, può farlo per rimuovere qualcosa 
dai denti o a causa di un problema di salute. Solamente il veterinario può determinare se il 
cane ha o meno problemi di salute. Può sembrare strano, ma spesso il problema ha origine 
nel fatto che nessuno ha mai tentato di far capire al cane che i divani non sono calze vecchie 
da mordere e con cui giocare.  Assenza di qualcosa da mordere.  I  cani hanno bisogno di 
mordere per massaggiare le gengive, irrobustire le mascelle e sfogare la tensione. Dare al 
cane un oggetto appropriato che possa mordere (molte ossa e giocattoli  sono pericolosi). 
Chiedere al veterinario quale oggetto è meglio adatto allo scopo, riferendo l'età del cane, in 
quanto i  cuccioli  hanno bisogno di  giocattoli  più morbidi.  Una volta  stabilite  le  cause del 
problema è facile correggerlo. Per controllare questo comportamento, procedere nel modo 
seguente:
1. Prima di tutto verificare che non vi siano problemi di salute o ridurre l'ansia del cane.
2. Se il comportamento continua insegnare al cane a mordere un oggetto appropriato e non 
pericoloso. Addestrare il cane in questo modo cinque minuti tre volte al giorno per cinque 
giorni. Se si sorprende il cane a mordere un oggetto non appropriato, dire "No", e sostituire 
immediatamente l'oggetto. Ricordarsi di elogiare il cane quando va a prendere da solo il suo 
giocattolo.
3. Se il cane continua a distruggere oggetti con i denti, adattare l'addestratore a distanza al 
cane seguendo le istruzioni già date. Quindi lasciare un oggetto inappropriato favorito dal 
cane ove possa trovarlo facilmente. Quando si sorprende il  cane a morderlo, dire "No", e 
premere il  pulsante del trasmettitore. Ricordarsi  di  dargli  sempre il  suo giocattolo dopo la 
correzione. Si dovrebbe notare un miglioramento entro una settimana.
SE IL CANE MORDE PER AGGREDIRE
II comportamento aggressivo di un cane è sempre un problema grave. I cani che mordono 
aggressivamente possono essere divisi in due categorie, che devono essere trattate in modo 
diverso. E pertanto importante valutare la personalità del cane prima di tentare di risolvere 
problemi  di  aggressività.  Se  si  hanno  dubbi  sulla  personalità  del  cane,  rivolgersi  ad  un 
addestratore professionista. Il cane che morde per paura. Questo è il tipo più comune. Sono 
cani di tutti i tipi e dimensioni, che vengono molto spesso considerati cattivi, ma che in realtà 
cercano  solo  di  mascherare  il  loro  nervosismo,  paura  e  insicurezza.  Per  renderli  meno 
pericolosi, si deve aumentare la loro fiducia in se stessi, e dar loro un senso di controllo. 
Come riconoscere un cane che morde per paura? Molto probabilmente questo tipo di cane 
avrà quasi tutte o tutte le seguenti caratteristiche.
Se confrontato, abbassa le orecchie e abbassa la coda o la mette tra le gambe.
In  genere  attacca  dal  dietro,  in  basso  sul  corpo  della  vittima,  e  spesso  scappa 
immediatamente dopo.
Non gli  piacciono gli  spazi aperti.  In genere si  mantiene vicino ai  mobili  o alle pareti,  e 
preferisce dormire in spazi piccoli e privati.



Manifesta un comportamento aggressivo in circostanze che non gli sono familiari, come con 
sconosciuti, bambini e altri animali. Se si è sicuri che il cane morde per paura, procedere 
come segue:
1. Individuare le situazioni che lo fanno agire in modo aggressivo (in genere cose che gli 
fanno paura).
2.  Abituare  il  cane  a  queste  situazioni  mediante  un  addestramento  distrattivo.  Cioè  una 
tecnica che spinge il cane a concentrarsi più nell'ubbidire al comando che sull'oggetto temuto. 
Iniziare dando il comando "A cuccia" con il cane al guinzaglio. Quindi, sempre in un ambiente 
controllato in modo che il cane non morda, introdurre l'oggetto che provoca l'aggressione. 
Avvicinare  lentamente  l'oggetto,  sempre  mantenendo  il  controllo  del  cane.  Se  il  cane 
comincia a innervosirsi, fare indietreggiare lentamente l'oggetto con calma. Se l'oggetto è una 
persona, ricordargli di non guardare il cane negli occhi. Quando il cane mostra di tollerare 
l'oggetto, elogiarlo. Cercare durante tutto l'esercizio di rendere l'esperienza positiva e serena. 
Ripetere questi punti fino a quando non si sia sicuri che l'oggetto non rappresenta più un 
problema per il cane
3.  Quando  si  è  sicuri  che  il  comportamento  aggressivo  è  sotto  controllo  con  il  cane  al 
guinzaglio, si può cominciare ad utilizzare l'addestratore a distanza. Seguire le istruzioni date 
per  l'abbaiamento  eccessivo  per  insegnare  al  cane ad ubbidire  al  comando "Basta"  con 
l'addestratore remoto. Usare questo comando per interrompere l'aggressività che il cane può 
manifestare quando non è al guinzaglio.  Il cane aggressivo-dominante  è il secondo tipo. E 
spesso adatto all'addestramento per cani poliziotti e da guardia, ma è raramente un animale 
adatto alla vita in famiglia. Ha un carattere deciso e diretto. I cani dominanti non sono cattivi, 
ce n'è sempre uno in una figliata. Sono quelli che, a causa delle loro dimensioni o carattere, 
ottengono sempre ciò che vogliono. I problemi cominciano quando questi cani continuano a 
stabilire  le  regole del  gioco nella famiglia  umana. Come riconoscere un cane aggressivo 
dominante? Molto  probabilmente questo tipo di  cane avrà quasi  tutte  o  tutte  le  seguenti 
caratteristiche.
Pretende prepotentemente l'attenzione del padrone. Spesso spinge il  padrone o forza la 
testa sotto la sua mano. Può anche ringhiare se non gli si presta attenzione.
E protettivo con il cibo, i giocattoli e il territorio.
Si offende se viene punito e può ringhiare o mordere se il padrone cerca di imporre la sua 
volontà.
Se confrontato, tiene le orecchie ben diritte e in avanti, con la coda alta e i peli del collo in 
genere eretti. Se si ha un cane aggressivo dominante che morde, contattare un addestratore 
professionista  che  usi  la  tecnica  dell'addestramento  a  distanza.  Per  risolvere  questo 
problema sarà necessaria l'assistenza di una persona esperta.
DOMANDE E RISPOSTE COMUNI
SULL’ADDESTRAMENTO A DISTANZA
II Reparto assistenza clienti della Cinotecnica è lieto di fornire qualsiasi tipo di chiarimenti sui 
nostri prodotti e il loro uso. In molti casi si può comunque trovare la risposta nel seguente 
elenco.
1. L'addestratore a distanza è doloroso?  Uno studio condotto dalla scuola di veterinaria di 
una grossa università americana  ha dimostrato che la stimolazione elettrica è un metodo 
sicuro ed umano di comunicare con l'animale. I collari  hanno livelli di intensità regolabili per 
adattarsi ai caratteri più sensibili. Sono anche stati adottati nell'addestramento di cani sordi.
2. Come funziona l'addestramento a distanza?  L'addestramento a distanza usa le teorie di 
Pavlov  sul  comportamento condizionato.  Secondo  queste  teorie  la  tempestività  è 



estremamente importante. Il collare è un modo estremamente efficace di comunicare con il 
cane all'istante, anche se si è lontani.
3. Può il collare rilasciare da solo una scarica elettrica? Un codice digitale previene la risposta 
dei collari a interferenze esterne. Inoltre una caratteristica di sicurezza incorporata disattiva 
automaticamente la stimolazione dopo cinque-dieci secondi di uso continuo.
4. Dopo quanto si può cominciare a notare un miglioramento nel comportamento del cane? 
Quasi tutti i problemi saranno risolti entro una settimana, con almeno 20 minuti al giorno di 
addestramento.
5.  Per  quanto tempo va usato il  collare?  Se si  seguono le  istruzioni  date nella  guida di 
addestramento, si migliorerà gradualmente il comportamento del cane diminuendo allo stesso 
tempo le occasioni che richiedono correzione, ma i cani, come le persone, faranno a volte 
degli errori. Il collare sarà una specie di assicurazione contro problemi comportamentali che 
possono svilupparsi nella vita del cane.
6. Il collare è impermeabile?  I collari sono completamente impermeabili e possono essere 
sommersi in acqua per un periodo indefinito. L'unità di controllo invece non è impermeabile e 
deve essere pulita con cura con un panno inumidito.
8. Che tipo di garanzia ha il collare?  I collari e trasmettitori per l'addestramento a distanza 
hanno una garanzia incondizionata per un periodo di un anno dalla data di acquisto da parte 
dell'acquirente originale. I ricevitori persi e i supporti di sonda rotti non sono tuttavia coperti da 
garanzia.
9. E per ulteriori chiarimenti? Se dopo aver letto questa guida si vogliono ulteriori chiarimenti, 
contattare  il  Reparto  assistenza  clienti ”Cinotecnica  Roberti”  al  numero  0583/469673  e 
chiedere di parlare con l’esperto. 
LIMITAZIONE DI
RESPONSABILITA’
La Cinotecnica  non sarà  responsabile  di  lesioni  personali,  perdite  o  danni  a  proprietà  o 
perdite o spese incidentali o consequenziali derivanti da lesioni personali o danni a proprietà 
causati,  in modo diretto o indiretto, da uso scorretto o maltrattamento di  questo prodotto. 
Questo  prodotto  non è  inteso a  sostituzione di  addestramento  di  tipo  tradizionale e  non 
dovrebbe essere usato in sostituzioni di addestramento di tipo tradizionale e non dovrebbe 
essere  usato  in  situazioni  in  cui  rumori  interessanti  o  la  personalità  del  cane richiedono 
questo tipo di addestramento. 


